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di Leandro Lombardi
Ultima settimana di speran-

ze per i bianconeri. Il
dir.generale Aldo Caranfa si
rammarica: “Sorpresi in nega-
tivo dall’immobilismo verso
una piazza così gloriosa”

L’attesa è inesorabilmente
finita. Il destino della Frenta-
na Larino si deciderà nelle
prossime ore, quando la socie-
tà proverà, con un ultimo ten-
tativo, di suscitare un interes-
se che la piazza avrebbe meri-
tato con largo anticipo. Una
settimana di tempo o giù di lì
per evitare il fallimento. E’ il
crudo quanto veritiero scena-
rio che evidenzia il
dir.Generale larinese Aldo Ca-
ranfa:

Sono lontani i tempi del
calcio giocato, della finale di
Coppa Italia e dei play-off
sfiorati: il Larino rischia se-
riamente di scomparire per
la mancanza di investitori?

“Siamo tutti sorpresi, io in
primis, per la situazione di in-
credibile indifferenza nei con-
fronti di una piazza così im-
portante sportivamente parlan-
do. Dobbiamo constatare il
fatto che neanche la costruzio-
ne del nuovo stadio ha scatu-
rito un interesse reale da parte
degli investitori: non riscon-
triamo nessun tipo di aiuto se-
rio per questa società”.

Arrivati a questo punto, a

quali speranze possono affi-
darsi i tifosi?

“Annuncio che ho convoca-
to per le prossime ore un’ulti-
ma riunione con i vecchi soci,
al fine di valutare attentamen-
te quali possono essere gli sce-
nari. Se l’incontro non doves-
se sortire effetti di nessun tipo,
ci troveremo costretti a rasse-
gnare le dimissioni e recarci
dal Sindaco. Allo stato attua-
le, con una situazione di stallo
totale, quest’ultima è l’ipotesi
più probabile. Provo un forte
rammarico per questo svilup-
po veramente inaspettato”.

Una squadra passata nel
giro di pochi mesi dai play-
off sfiorati alla possibilità,
peraltro reale,  di fallimen-
to…

“Il presidente Mammarella
aveva lanciato l’allarme lo
scorso mese, rimarcando l’im-
possibilità ad andare avanti

senza alcun tipo di sostegno.
In questo periodo non sono ar-
rivate le risposte agli appelli.
Anzi. Si è vista molta indiffe-
renza verso una squadra così
prestigiosa che, nonostante
tutto, è riuscita a sfiorare i
play-off e raggiunto la finale
di Coppa Italia contro il Ter-
moli. Non c’è la compattezza
e la volontà di remare tutti nel-
la stessa direzione come ma-
gari succede in altre piazze.
Non abbiamo intravisto nes-
sun sostegno ad un presiden-
te, Mammarella, capace di sa-
crificarsi più volte economica-
mente. Siamo disponibili a far-
ci da parte per il bene del La-
rino se rappresentiamo il pro-
blema; onestamente, però, cre-
do che siamo di fronte ad un
discorso di indifferenza più
che personale”.

Quale può essere il ruolo
dell’amministrazione in que-

ste ultime battute?
“L’amministrazione, a mio

avviso, dovrebbe capire innan-
zitutto che la Frentana Larino
è un fenomeno sociale, in gra-
do di mobilitare centinaia di
persone, famiglie, ragazzi,
ogni volta che
la squadra
scende in
campo la do-
menica. E’
una risorsa di
tutta la gente,
un qualcosa
che non meri-
terebbe in
nessun modo
di svanire nel
nulla. Il Sin-
daco ci ha
provato, ep-
pure non è
emersa nessu-
na pista per-
corribile”.

Cosa si
sente di dire
ai larinesi?

“In questo
momento mi
sento di dire
che il presi-
dente Mam-

Inizia il conto alla rovescia per decidere le sorti
dei frentani. Il direttore Caranfa: “Siamo in attesa”

Larino, futuro
appeso a un filo

marella ha fatto tanti sacrifici
e non è stato ripagato da nes-
sun aiuto. Non può proseguire
da solo.  Ciò nonostante vo-
glio ringraziare tutti i tifosi per
l’encomiabile sostegno, così
come coloro che hanno lavo-

rato duramente in questi anni.
Non è un verdetto anticipato,
bensì un grido sconfortato per
provare a salvare questo feno-
meno per il quale abbiamo
dato tanto; c’è ancora il mar-
gine di una settimana per non

far morire il cal-
cio a Larino”.

Esiste ancora
una possibilità,
seppur mini-
ma?

“Basterebbe
un cenno di un
imprenditore, di
un politico o di
un soggetto in-
teressato a dar
forza al nostro
progetto. In que-
sto periodo do-
vrebbe parlarsi
di ritiri, allena-
tori, calcio mer-
cato. Qui a La-
rino, e lo dico
con forte disap-
punto, si parla
invece di un cal-
cio che potrebbe
scomparire nel
giro di una set-
timana”.

Il presidente
Mammarella

Aldo Caranfa
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